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Elaborato tecnico grafico 
individuazione impianti 
industriali

Ai fini di una corretta valutazione del contesto territoriale e 
ambientale in cui si inserisce il progetto in esame, si 
ritiene necessario richiamare le caratteristiche delle due aziende  
confinanti, che risultano così strutturate:
Alubel - divisione Alucop - Azienda di costruzioni metalliche 
(Fg. 36 P.lla 207).
Azienda Agricola Ferrari Tonni: circa 80 capi bovini adulti, 
anch’essi non allevati a libero pascolo. (Fg. 36 P.lla 274)
1. Qualificazione delle attività esistenti
Sulla base dei parametri dimensionali e gestionali sopra richiamati,
le due realtà non possono essere ricondotte al modello di azienda
agricola tradizionale o artigianale, bensì rientrano a pieno titolo nella
categoria degli allevamenti intensivi di tipo artigianale/industriale,
caratterizzati da:
elevata concentrazione di capi;
spazi confinati e strutture dedicate;
gestione continuativa dei reflui e delle emissioni.
Tali caratteristiche risultano coerenti con quanto stabilito dalla
Delibera SNPA del 3 ottobre 2018, che assimila gli allevamenti
intensivi alle attività industriali sotto il profilo emissivo e ambientale.
2. Riferimenti normativi e giurisprudenziali
Pur in presenza di un quadro normativo nazionale ancora
parzialmente incompleto in materia di allevamenti intensivi, si
evidenzia che:
la normativa europea e le recenti iniziative legislative italiane
(proposta di legge pubblicata il 26 luglio 2024) vanno nella direzione
di una equiparazione sostanziale tra allevamenti intensivi e impianti
industriali;
la giurisprudenza amministrativa, da ultimo TAR Lazio – sentenza
10 marzo 2025, ha chiarito che il concetto di “impianto industriale”
deve essere interpretato in senso estensivo e funzionale, con
riferimento all’impatto produttivo e ambientale, e non
esclusivamente alla destinazione urbanistica formale.

In particolare, l’art. 20 del D.Lgs. 199/2021 consente di qualificare 
come “area idonea” quella posta entro 500 m da impianti industriali 
o stabilimenti ai sensi del D.Lgs. 152/2006, definizione nella quale
rientrano anche attività agricole intensive con ciclo produttivo
unitario e generazione di emissioni.
3. Impatti ambientali rilevanti
Con riferimento all’allevamento, si evidenzia che:
la produzione annua di letame è elevata, pertanto, tali valori
risultano del tutto assimilabili a quelli di un impianto industriale,
rendendo necessarie misure di gestione ambientale avanzate.
4. Inquadramento territoriale
Si rileva inoltre che il Sistema Informativo Territoriale (UrbisMaps)
classifica le aree in cui insistono le due aziende come ambiti
produttivi/commerciali–artigianali, qualificazione basata su
parametri dichiarativi e produttivi e non casuale, coerente con la
definizione europea di grandi nodi infrastrutturali.
5. Conclusioni a supporto del progetto
Alla luce di quanto sopra esposto, i tecnici di E-MEP S.r.l. ritengono
che:
le aziende agricole limitrofe presentano caratteristiche
oggettivamente riconducibili ad attività di tipo industriale; sussistono
i presupposti normativi e giurisprudenziali per considerare
l’area come idonea ai sensi della disciplina vigente, con particolare
riferimento al criterio della distanza entro i 500 m da stabilimenti
industriali;
il progetto proposto risulta coerente con il contesto esistente, già
caratterizzato da significativo impatto produttivo e ambientale, e
risponde ai principi di razionalità, proporzionalità e non retroattività
dell’azione amministrativa.

NOTA:
In relazione al punto E, si attesta l’idoneità dell’area ai 
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 199/2021, vigente alla data 
di presentazione della PAS, che qualifica come 
idonee le aree entro 500 m da impianti/stabilimenti 
industriali. L’esclusione degli stabilimenti zootecnici 
è stata introdotta solo successivamente dalla Legge 
15 gennaio 2026, n. 4 (conversione in legge del D.L. 
175/2025)
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